Comun; ;ﬁb];ologna

ilResto qel Carline g

14/01/2009

di SERAFINO
D'ONOFRIO
€ Y 9A4I PRIS les armes
r la liberté de tous’.
> Discrizione, nella
pi¥2za di Clermont-Ferrand
(la cita della Michelin), sotto
la statua di Vercingetorige. 1l
condottiero dei Gallt, nemico di
Giulio Cesare. Anche suo cugi-
no - Vercasstvellauno g,l eroico
guerriero. E’ la c nna det
nomi impegnativl. Se uno gran-
de, grosso e esuberante lotta con-
tro Dingiustizia, se il suo nome
ricorda cime tempestose, non
puo che chiamarst Monte/Ven-
1. Soprannominato ‘Ciano’, co-
me suo papa. Il nome vero (Va-
lerio) é in uso solo da 20 anmni.
Chi non lo vede da tempo, gh
urla ancora: ‘Cianooo!’. In
un’assemblea infuocata  del
1987, un autonomo padovano
disse: ©.. avevo un compagno di
nome Ciano. E’ irriconoscibile.
Lo chiamano, finanche, Vale-
rio’. Pot i rocctoso Monteventi
(dopo il lancio del martello e le
mischie del rughy) inizid ad at-
traversare le sabbie mobili delle

UN MARZIANO
A PALAZZO
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DIVALERIO
DETTOCIANO

wstituziont. Divenne consigliere

comunale. Se lo incontrate il 31

ottobre, cambiate strada. In
uella giornata é stato arrestato
e volte, per motivi politici.

ED ECCO che la sua stora
s’incrocia con quella di Claudio
Merighi, capog:;ppo Pd. Che
glocava a pallone nel cortile di
casa, in zona stadio. La palla
contro il muro, di tacco, di testa,
in mezza rovesciata. Contro la
scritta (per niente calcistica):
‘Crano libero’. Uno scontro sen-
za [ﬁne, degno delle saghe di
Tolkien. Merighi ¢ uomo d’ordi-
ne. Per alcumi, un sergente mag-
giore. Altri (mista la provoisorie-
ta del Pd) lo considerano un ca-
porale di giornata. E’ stato an-
che vigile motociclista. Nelle se-
ziomi di partito, ricordano anco-
ra (con emozione) che era nella
scorta di Lady Diana a Bolo-
gna. Due ‘durt’, con spigols di

tenerezza. Oggi, con le dimissio- =

ni di Valerto dalla commissione

che presiedeva, Merighi/Cesare.
ha vinto. Monteventi/Vercinge-
torige é sconfitto con onore. Per
la serie ‘stamo i sotto lo stes-
so ctelo’ricordo che il re dei Gal-
i fu imprigionato per 5 anni e
costretto @ marciare in catene
davant al suo nemico.

Ma Cesare, in Senato alle Id:
di marzo, non se la passo me-
glio. Valerio, abbandonata Ri-
fondazione, fa il trasloco da so-

lo. St impegna per la lista ‘Bolo--

gna Citta Libera’. Nel frattem-
po la fidata Cinzia (amica,
cmzj;agna di lotta, segretaria e
badante) s'impegna per trovare
una stanza in cut lavorare. L'uf-
ficio che lasciano fa angolo con
piazza Roosevelt. Un gi
Cinzia noto che dalla finestra
erano osservati dagl inquilini
del palazzo di Governo. Vale-
rio replico: ‘No, siamo not a con-
trollare la Prefettural’.
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